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Susanna
Bacigaluppi

i progenitori delle cellule 
endoteliali nel sangue dei 
pazienti con emorragia 
subaracnoidea acuta.
L’emorragia subaracnoidea è una fuo-
riuscita di sangue nel cervello e può 
insorgere spontaneamente, ad esem-
pio per rottura di un aneurisma.
Le principali complicazioni che 
possono insorgere e causare gravi 
disabilità o addirittura la morte, sono 
contrazione dei vasi sanguigni 
circostanti (vasospasmo) e ischemia 
cerebrale ritardata.
L’emorragia infatti causa un grosso 
danno ai capillari della zona interes-
sata con infiammazione dell’area cir-
costante. Le cellule endoteliali sono 
cellule specializzate nel formare le 

pareti dei vasi sanguigni; nel sangue 
circolano anche dei progenitori endo-
teliali, un tipo particolare di cellula 
staminale adulta che genera nuove 
cellule endoteliali, ad esempio per 
rimarginare le ferite.
I progenitori endoteliali interagiscono 
con le cellule del sistema immunitario 
diminuendo la fase acuta dell’infiam-
mazione ed è già stato dimostrato che 
hanno un effetto protettivo negli 
infarti e nelle ischemie cardiovas-
colari.
Possono avere un ruolo analogo anche 
nel caso di ischemie cerebrali da em-
orragia?
Scopo della ricerca è rispondere a 
questa domanda. Se la risposta sarà 
affermativa, si potranno progettare 
sperimentazioni cliniche con farmaci, 
come le statine, che stimolano la 
mobilitazione dei progenitori endoteliali 
dal midollo osseo al sangue, per 
raggiungere il sito di danno e migliorare 
il decorso del paziente.

Enrica
BodA

Ringiovanire il cervello: le 
cellule staminali progenitri-
ci per migliorare le funzioni 
cognitive e le capacità di 
rigenerazione.
Non solo il corpo, ma anche il cervel-
lo invecchia! Col passare del tempo 
i progenitori delle cellule nervose, 
chiamate staminali neurali, presen-
ti anche nel cervello adulto, perdono 
progressivamente la capacità di di-
vidersi e generare nuove cellule del 
sistema nervoso centrale, come neu-
roni e oligodendrociti.
Questo contribuisce all’instaurarsi di 
difetti cognitivi, tra cui perdita di me-
moria, e compromette le capacità ri-
parative e rigenerative del cervello.
Con l’allungarsi dell’aspettativa di 
vita, le patologie legate all’invec-
chiamento cerebrale diventeranno 
sempre più urgenti, con un impatto 
non trascurabile sulla gestione della 
salute pubblica.
La ricerca vuole indagare quali sono 
i meccanismi molecolari che causano, 

nelle cellule staminali neurali, la perdita 
nel tempo della capacità di dividersi, 
per identificare molecole-bersaglio su 
cui agire con farmaci e terapie allo 
scopo di ripristinare le funzioni cognitive 
e le potenzialità di riparazione del cervello 
anziano. 
Gli oligodendrociti, inoltre, sono 
anche responsabili di depositare la 
“mielina” sui neuroni.
La mielina facilita le trasmissioni nervose 
e quando è insufficiente o non ripara-
ta causa gravi patologie, come la 
sclerosi multipla.
I risultati della ricerca potranno quindi 
anche fornire preziose informazioni 
sulla biologia dei processi di riparo della 
mielina e della regolazione di questo 
importante processo nel cervello adulto.
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